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Regione - Si aggrava lo scandalo dei lavori dati a trattativa privata 

Miliardi sempre alle stesse ditte 
L'assessore Caria, costretto a rispondere a l l ' inte^ie l lanza dei comunisti, è stato evasivo - Circa seicento miliardi 

sono stati spesi senza gare pubbliche in otto anni - In molti casi i lavori non sono neanche ult imati 

Finalmente, ieri mattina, in 
consiglio regionale si è di
scusso dei lavori affidati a 
trat tat iva privata dalla Re
gione. 

< La giunta ha cercato di e-
vitare in extremis la discus
sione. ma di fronte alle insi
s t e r e del compagno Del Rio 
e dell'opposizione, l'esecutivo 
regionale non si è potuto ti
rare indietro. 

Ma l'assessore ai lavori 
pubblici Caria, che ha parla
to a nome dell'intera giunta, 
non ha dato una risposta or
ganica alla questione icome 
aveva richiesto il compagno 
Del Rio esponendo le sue in
terpellanze, la prima delle 
quali presentata addirittura 
nell'ottobre del 78) fornendo 
delle risposte parziali (vale a 
dire sulle sìngole questioni) 
che non sono state affatto 
soddisfacenti. 

In effetti il compagno Die
go Del Rio aveva esordito ri
cordando che la giunta re
gionale ha bandito — in otto 
anni — solo in rarissimi casi 
?are di pubblico incanto o di 
licitazione privata per l'ese
cuzione di lavori da effettua
re per conto dell'ente. « Per 
superare tutt i i vincoli — ha 
continuato il consigliere re
gionale comunista — e le ga
ranzie volute dalla legge nella 
esecuzione di opere pubbliche 
ha normalmente fatto r icono 

al rito della somma urgent i . 
anche quando si t rat tava di 
ripetitivi lavori di manuten
zione, o peggio, di lavori ese
guiti anche due anni dopo 
che erano stati deliberati ». 

Ma — ha affermalo Del 
Rio — questo andazzo, conti
nuato nel corso dì questi ul
timi anni, ha privilegiato 
sempre e soltanto alcune dit
te (delle quali ha indicato 
nome e sede) che hanno non 
solo la possibilità di eseguire 
i lavori, ma anche la possibi
lità di essere pagate con una 
fulminea rapidità. 

Uno scandalo di grosse 
proporzioni, come si può fa
cilmente capire, che investe 
non solo questo o quell'as
sessorato. ma l'esecutivo nel
la sua interezza Esecutivo 
che non ha provveduto nem
meno. in molti casi, a ema
nare una delibera a copertu
ra dei lavori affidati con il 
n t o della somma urgenza che 
perciò non seno stati iscritti 
nemmeno a bilancio. 

L'assessore Carla ha cerca
to di muovere qualche obie
zione a Quanto affermato dal 
compagno Del Rio (i lavori 
concessi con la somma ur
genza ammonterebbero a 
5 600 miliardi) ed ha tentato 
di affermare che la manovra 
di denunciare queste « man
canze» ha fini elettoralistici. 
Questa affermazione è davve

ro gratuita se è vero, com'è 
vero, che la prima interpel
lanza sulla vicenda venne 
presentata nell'ottobre del '78 
e che lo stesso assessore Ca
ria, circa sei mesi fa. durante 
una seduta del consiglio re
gionale tenutasi a S. Maria 
La Nova si dichiarò meravl 
gllato di quanto affermava il 
compagno Del Rio e chiese 
tempo per verificare le sue 
affermazioni. 

Insomma l'assessore ai la
vori pubblici non è riuscito a 
fornire una valida spiegazio
ne sul perchè la giunca re
gionale in questi anni ha agi
to contravvenendo a tinte le 
leggi o usufruendo solo di 
alcuni articoli di esse. 

E' stato di nuovo il coni 
pagno Del Rio a rar notare 
all'assessore Carla che il 
problema da lui sollevato 
non riguarda un ^olo asses
sorato. ma la politica dell in
tero esecutivo che ha sabota
to una legge da «51 » rìsi 78) 
che prevedeva norme specifi
che sull'affidamento dei lavo
ri e stabiliva l'istituzione ocl-
l'albo dei collaudatorl chi.-
hanno fra l'altro 11 compito 
di verificare la validità di va
riazioni di perizia per i lavo
ri superiori ad un importo 
oltre i 150 milioni. 

Ma — ha fatto notare an
che Del Rio — non è stata 
data risposta neanche alla 

Rimesse a nuovo le aiuole 
nel Cimitero degli Inglesi 

Il compagno Maurizio Valenzi è andato di 
persona, ieri pomeriggio, a controllare come 
procedono i lavori di pulizia all'interno del 
Cimitero Inglese di S. Lorenzo. 

Nella struttura, di recente acquisita dal
l'amministrazione comunale grazie alla col
laborazione delle autorità britanniche e alla 
mobilitazione degli abitanti della zona che so
no riusciti a battere le « avances *• della spe
culazione edilizia, sarà possibile realizzare un 
immenso parco pubblico. E questo proprio in 
uno dei quartieri a più alta intensità abi
tativa. 

In questi giorni squadre di netturbini e 
giardinieri del Comune hanno potato gli al
beri, tolto le erbacce e ripulito i viali, ricon

segnando al cimitero il suo antico aspetto. I 
"lavori, però, non sono ancora finiti e prose
guiranno nei prossimi giorni. Tra l'altro biso
gnerà rimuovere più di 500 salme che ver
ranno sistemate in un nuovo cimitero in co
struzione. 

Saranno poi ristrutturati i mausolei e le 
tombe di alcuni personaggi illustri, come il 
celebre pittore Pitloo. 

Alla visita di ieri hanno partecipato anche, 
insieme con il sindaco, il direttore della di
rezione giardini del Comune" e il compagno 
Salvatore Borrelli, consigliere comunale. 

NELLA FOTO: un momento della visita e 
i viali rimessi a nuovo dai giardinieri e dai 
netturbini del Comune. 

domanda in cui si chiedeva 
perchè sempre alla stessa 
ditta, venivano affidati lavori 
in varie province della Cam
pania: a Napoli, a Salerno. 
ad Avellino. Ed 11 consigliere 
regionale del PCI ha elencato 
una par te di questi lavori ci
tando delibera per delibera. 

«DI leggi violate — ha 
concluso Del Rio nella sua 
replica — In questo "scanda
lo" ve ne sono almeno una 
dozzina; chiediamo perciò al
l'esecutivo se è venuto il 
momento di cambiare siste
ma, un sistema che ha avvili
to l'istituto regionale in 
Campania ». 

Terminata la discussione si 
è passati all'approvazione di 
alcune delibere di giunta ed 
è stata rivotata (con l'asten
sione comunista) la legge 
sugli « interventi finanziari 
per 1 collegamenti marittimi 
con mezzi rapidi di interesse 
regionale » respinta dal 
commissario di governo. 

La discussione poi è prose
guita per un'ora circa sulla 
questione della delimitazione 
degli interventi a favore delle 
Iniziative turìstiche. Come si 
ricorda, n ella I I I commis
sione la DC aveva votato un 
ordine del giorno — che 11 
presidente della commissione 
De Vitto ha tentato di con
trabbandare come parere del
la commissione stessa — che 

L'assessore Filippo Caria 

vanificava di fatto la zonizza
zione predisposta 

Anche in questo caso si è 
assistito al comportamento 
dell'esecutivo che dopo aver 
lasciato languire la legge per 
molti mesi ha affermato — 
per bocca dell'assessore Ar
mato — che il riesame da 
par te della commissione do
veva avvenire al più presto. 

Inscmma la DC ha dato u-
n'altra dimostrazione di come 
intende amministrare e at
tuare le leggi e le raccoman-

, dazioni del consiglio regiona-
, le: da un lato il consigliere 

De Vitto che ha difeso a 
| spada t ra t ta i contributi a 
| pioggia da erogare anche in 
j zone dove non porteranno 
j benefici economici (zone, 

guarda caso, di suo interesse 
elettorale) dall'altro l'asses
sore al ramo Armato che do 
pò aver lasciato dormire la 
legge per mesi, afferma che 
bisogna fare in fretta. 

Vito Faenza 

Nella zona est si spiegano le fonti alternative 

« Qualenergia » : corso popolare 
per le scuole e i quartieri 

E' cominciato domenica a 
Ponticelli al cinema Pierrot 
la sett imana dedicata alla 
discuslone sull'energia alter
nativa per i ragazzi e i quar
tieri. La manifestazione, ini
ziata con la proiezione del 
film «L'elettricità racconta» 
a cura dell'ENEL e la pan
tomima « Il doppio mito del
l 'energia» da un'idea di An
tonio Bove, prosegue con lo 
stesso programma venerdì « 
sabato al cinema Maestoso, 
lunedi e martedì a S. Gio
vanni. . L'iniziativa è s ta ta or
ganizzata dal giovani anima
tori della 285 della zona o-
rientale e dal gruppo cultura
le C. Molinari della Casa del 
Popolo di Ponticelli. 

I l problema sul futuro e-
nergetico del nostro paese 
non è di quelli che possono 
essere presi sottogamba. 
Proprio perché su di esso si 
gioca il futuro dell'Italia, il 
tema energia è di continuo 
occasione di seminari conftv 
renze e congressi. 

«Ma di quale energia si 
parla, e soprattutto chi parla. 
discute e poi decide? ». 

Sono questi gli interrogati
vi che sì sono posti gli ope
ratori del gruppo culturale G. 
Molinari di Ponticelli e gli 
animatori della 285 della zo
na orientale di Napoli. Sono 
partiti da un convegno tenu
to a novembre nella casa del 
popolo durante 11 quale si 
sono studiate le tecniche di 
intervento per una enerva. 

spiegata al quartiere. 
In questi giorni poi. ro-

minciando da Ponticelli, si è 
passati alla seconda fase del
la iniziativa, che consiste In 
una rappresentazione teatrale 
e in un filmato dell'ENttL 
sui diversi tipi di energia. 
«Non basta che ne parlino la 
radio e la televisione — dice
va la gente fuori del cinema 
Pierrot domenica mat t ina — 
bisogna parlarne quante re 
per quart iere»; «La rappre
sentazione non era facile, ma 
credo sia stata capita da tut
ti », sono alcune delle im
pressioni raccolte a caldo, al 
termine della pantomima che 
raccontava del mito di Pro 
meteo e del mito futurlFta 
della macchina. 

La manifestazione Infatti, 

Assemblea dei 
ristoratori sulla 
ricevuta fiscale 

Oggi alle ore 10 precìse 
presso la sede di piazza Ca
rità 32. avrà luogo l'assem
blea straordinaria del sin
dacato esercenti ristoranti 
dell'Associazione pubblici e-
sercizi di Napoli per un det
tagliato esame della situa
zione della categoria deriva
t a dall 'entrata in vigore dal 
1. marzo della ricevuta fi
scale. 

Iniziative per una diversa qualità dello sviluppo 

Il « progetto Matese » 
un esempio di nuove 

combinazioni produttive 

cui s tanno partecipando gli 
abitanti e le scolaresche, si 
propone di. Informare per 
permettere alla gente di 
«contare» nelle scelte ener
getiche. La stessa partecipa
zione numerosa s' spiega con 
la volontà di sentir parlare 
in maniera diversa dei pro
blemi che riguardano tutti , di 
partecipare alle scelte ed Im
pedire quelle che possano ri
velarsi dannose per l'uomo. 

Di qui l'Importanza del la
voro che svolgeranno gli a-
nimat'ori nelle scuole e nelle 
s trade quando informeranno 
su diversi tipi di energia. 
chiarendone pregi e pericoli, 
o quando faranno animazione 
nelle loro «bot teghe» lavo
rando insieme al ragazzi con 
la pi t tura e con la musica. 
con piccoli pannelli solari e 
aquiloni, con giochi energeti
ci. aiutati dal comitato cam
pano antinucleare e dalla 
stessa ENEL. 

«Quale energia» inoltre dà 
anche 11 segno di un Impiego 
realmente produttivo dei gio
vani della 285, impegnati a 
dare risposte concrete al bi
sogni e alle esigenze culturali 
del quartiere. A proposito 
come riscalderemo le case 
della 167 di Ponticelli, per la 
quale il Comune h a firmato 
proprio in questi giorni la 
convenzione definitiva con i i 
consòrzi cooperativi Concab j 
ed Irec? ' 

Ubaldo Grimaldi 

I l d ibat t i to aperto sul 
nostro giornale sulla pro
posta del PCI per la Cam
pania, contenuta nella re
lazione del compagno Sas
solino approvata dal co
mitato regionale del PCI, 
si arricchisce oggi con i l 
racconto di una iniz iat iva 
concreta. 

CASERTA — Accantonato un 
rivendicazionismo sempre sa
crosanto ma talvolta sterile 
e piagnistico, che spesso nel
la DC ha assunto toni pa
rossistici (nei giri elettorali, 
olii non si è imbattuto nel
l'onorevole de che imputava 
al governo de ogni sorta di 
malanno), ora nel Matese c'è 
un ribollire di iniziative e di 
discussioni intorno a quello 
che, nel gergo sinducal-poli-
lieo viene denominato {(pro
getto Matese ». 

«Insomma, da qualche me
se. partiti, sindacati, comu
nità montana, organizzazioni 
contadine, cooperative, im
prenditori, tecnici stanno fa
cendo l conti con un'idea del
lo sviluppo che sintetizzi al 
meglio le diversità economi
che e sociali della zona e che 
utilizzi a pieno le sue grandi 
risorse: dall'acqua, alla mon
tagna. ai pascoli, alle strut
ture preesistenti, alle terre, 
soprattutto quelle demaniali: 
mi spiega Achille Natalizio, 
capogruppo comunista alia 
comunità montana, dove re
siste una gestione unitarta 
(DC, PCI, PSD nonostante 
le «incrinature» dei rappor
ti politici a livello nazionale. 

E le terre demaniali che. 
qui, non sono certo poca co
sa (circa 25 mila ettari) sono 
una delle leve più solide su 
cui fondano tutto il loro ra
gionamento economico le'for
ze del viovimento operaio, co
munisti e CGIL in primo 
luogo. 
• Ecco come più volte Stt-
vano Levrero, dell'ufficio stu
di nazionali detta CGIL, ha 
spiegato il nesso terre pub-
bliche-sviluppo della zona: 
«Noi lavoriamo-per la co
struzione di un'azienda ,coo-
perativa, a cui associare la 
comunità montana, i comuni 
disponibili, l'ente di svilup
po, te cooperative del giova
ni. i braccianti, i contadlnt. t 
pastori • (che nella seconda 
fase può anche essere allar
gato), che definisca e realiz
zi un progetto dt attività pro
duttive plurime ed- integrate 
(agro-silvo-zootecnico): ora 
noi pensìamo-che queste terr 
re, in quanto pubbliche, de
vono trasformarsi in fattori 
attivi di un nuovo modo di 
produrre ». 

Insomma l'ente pubblico. 
pru}rietario della terra, non \ 
dov:à più Umitarsi a ricava
re una misera rendita parai-
sitaria, ma la conferirà alla 
cooperativa, divenendone so
cio (e conservandone la pro
prietà): la cooperativa la u-
serà. e, al termine della pro
duzione, quando saranno sta
ti fatti tutti i conti ed il fat
tore lavoro pagato, se rimar
rà un utile, una sua frazione 
andrà anche all'ente pubbli
co. Che. poi. per statuto, do
vrà. salvo cast eccezionali, 
provvedere a reinvestire. 

Ecco — ci spiegano alla 
CGIL casertana e di zona — 
come si rompe la morsa dell' 
assistenzialismo e come sì av
via. stavolta davvero, un pro
cesso di proqrammazione de
mocratica. Il rischio da fuga
re e che i tecnici -— la comu- j I 
nità montana ha affidato V -

incarico di redigere il piano 
ad una equipe coordinata dal 
professore Orlando Carlino 
dall'alto un programma. 

Invece, con il confronto tra 
i vari soggetti sociali ed isti
tuzionali circa la costituzione 
di questa azienda cooperativa 
per attività plurime integra
te, si definiscono linee su cui 
i tecnici potranno innestare 
le loro competenze e si dan
no in pugno al movimento o-
peraio leve di trasformazione. 

E le discussioni sulle atti
vità di questa azienda vanno: 

O dalla silvicoltura: quale 
tipo di forestazione a ra

pido accrescimento favorire? 
Sviluppare un bosco non solo 
per la produzione del legno, 
ma anche al fine dell'alleva
mento del bestiame; 

C% al ceduo: provvedere ad 
^ impiantare industrie che i 
lo trasformano (producendo 
truciolati e cellulose): inter- I 
rogativi analoghi si pongono j 
per la zootecnia (quale tipo 
di carni alternative? Quale 
tipo di allevamento che ga- I 
rantisca il massimo della prò- I 
duzione e delta occupazione 
e che ispiri l'attività delle 
numerosissime aziende conta- < 
dine?); | 

£ \ per il sottobosco (forse \ 
" nessuno lo sa, ma noi im
portiamo ogni anno lumache 
per S miliardi di lire, piante 
officinali, come il rosmarino 
e la salvia per 6 miliardi): 
si può anche ipotizzare, in zo- « 
na. uno sviluppo della colti- | 
razione dei funghi del tartu- \ 
fo nero? 

Per questa via si incrocia 
il tema «turismo» da conci
liare con onesta « ipotesi » di 
sviluppo. I soggetti, le « gam
be » su cui far camminare i 
questa idea dello sviluppo ! 

sono qwlli da sempre co
stretti alla emarginazione: i 
giovani, i contadini, che pos
sono anche partecipare allu 
cooperativa per fruire solo 
dei servizi, i forestali (in 
quanto capitale-lavoro della 
comunità montana), i brac
cianti. 

Tutti d'accordo su questa 
linea, dunque? Tutt'altro: 
c'è chi vuole vederci più chia
ro ed è il caso del professo
re Orlando, docente all'uni
versità di Roma; ma c'è an
che chi non fa mistero dei 
suoi disegni neocapitalistici 
all'interno di questa zona. 
una società (vicina al clan 
Bosco Cappello) che ha rile
vato < la « Lauro e Fiorenti
no ». una grossa azienda zoo
tecnica e che ora ha com
prato dalla Finam te inuti
lizzate strutture della Geznv 
adibite all'ingrasso e all'alle
vamento del bestiame, ha 
prandi e ambiziosi progetti 
che sanno di «stantio»: spre
mere il massimo profitto dal
l'agricoltura con l'ausilio del 
massimo dei finanziamenti 
pubblici. 

Tanto è che ha già bussa
to a quattrini alla cassa per 
il Mezzogiorno. Ed ha spa
rato grosso: una richiesta 
di ben 14 miliardi per la rea
lizzazione di loro progetti (se 
si tiene conto che la « Qua
drifoglio » prevede per la In
tera r"Qione una quarantina' 
di miliardit. 

La partita, quindi, è più 
che aperta. E si aiocherà a 
cominciare dai prossimi gior
ni circa l'impeano da concre
tizzare della finanziaria me
ridionale nella zona. Per U 
movimento operaio è l'occa
sione buona per avviare que
sto disegno. 

Mario Bologna 

Quésta è la zona, 
cifra per cifra 

CASERTA — La zona Aii-
fana-Matesina è solo una 
parte della zona "interna" 
della provincia di Caserta. 
I " 17 comuni che la com
pongono costituiscono la 
comunità montana del Ma-
tese, La popolazione resi
dente è oggi di 42.500 uni
tà. Massiccio negli anni 51-
61-71 è stato il fenomeno 
della emigrazione che ha 
fatto registrare il punto 
più alto nel *51 con un calo 
di tremila unità. 

Significativo è il dato di 
un comune. Gallo Matese. 
che ha visto nel corso di 
questi decenni dimezzare la 
propria popolazione (da 

. 2546 nel *51. a 1250 nel "75 
con un tasso di spopola
mento del 50.02°'o). La po
polazione attiva è di 15.187 
unità così divisa per setto
ri di appartenenza:" agri
coltura 7.561, industria 

v (costruzioni manufatturie-
ra ed energia) 4.442. atti
vità terziaria 2.279. pubbli
ca amministrazione 887. 
Un dato significativo: di 
4.475 braccianti iscritti ne
gli elenchi anagrafici solo 

185 sono i salariat i f issi. 
La comunità montana del 

Matese si estende su una 
superficie territoriale di 
53.218 ettari ; di cui oltre 
40 mila sono classificati 
come montani; la superfi
cie agricola utilizzabile è 
pari a 25.856 ettari cosi di
stribuiti: seminativi^ etta
ri 10.467: prati-pascolo, et
tari 11.730: arboree, etta
ri 2.590. La superficie a 
boschi è di 19.272 ettari (di 
cui oltre 14 mila ettari a 
ceduo e 4.500 ettari ad al
to fusto). • 

Altri due dati di un cer-
to rilievo circa la struttu
ra fondiaria va rilevato 
che sono 5.212 le aziende 
da zero a 5 ettari di su
perficie (per un totale di 
9.488 ettari) ; mentre sono 
solo 87 le aziende con su
perficie da 20 a 50 ettari 
(DOT una superficie totale 
di 30.747 ettari). Infine le 
aziende a conduzione di
retta sono 5.517 (per un 
titale di 15528 ettari) men
tre auelle con salariati so
no 369 (per un totale <M 
29.821 ettari). 

TACCUINO CULTURALE 
I Solisti Aquilani 
fanno musica 
nelle scuole 

La musica nelle scuole. Se 
ne parla già da tempo co
me di un problema profonda
mente sentito, la cui origine 
e legata a'Ja s tona stessa 
della scuola italiana. Sono 
noti i guasti provocati daila 
lunga ingerenza dell'ideali
smo per quanto rieuarda me
todi e scelte didàtt iche: la 
differenza, per non dire l'o
stilità verso ogni forma di 
apprendimento tecnico che 
fosse in antitesi con la conce
zione d u n a cultura astratta
mente intesa, chiusa in sé 
stessa, aliena dal misurarsi 
con problemi concreti. 

UT un retaggio duro a mo
rire. un orientamento di cui 
la musica è s ta ta la vitti
ma più illastre. Con conse
guenze abnormi, inconcepibi
li: quello d'un analfabetismo 
musicale a tutt i i livelli socia
li in un paese come il nostro. 
protagonista di primissimo 
piano nello sviluppo di que
s ta arte, nel suo intero ci
clo storico. 

C'è però da alcuni anni or
mai. una levata di scudi con
tro una tale situazione. Assi
stiamo ad un fenomeno fino 
a qualche anno fa imprevedi
bile in cui implicitamente si 
possono anche cogliere i se
gni d'una protesta, oltre quel
li già accertati d*un muta
mento del costume di vaste 
proporzioni. Le sale di con
certo affollate, soprat tut to da 
un pubblico giovanile, rap
presentano ormai la norma: 
la richiesta crescente di mu
sica ci indica che il fenome
no stesso è ben lungi dal suo 
esaurimento. 

Da qui la necessità di nuo
ve forme d'approccio, al di 
là del concerto tradizionale. 
t ra esecutori e pubblico, d'in
contri meglio diretti che af-
feont:no il problema della 
fruizione musicale con forme 
• mezzi diversi. 

Di queste cose si discute
va con il maestro Vittorio 
Antonellini al circolo della 
s tampa in un incontro con i 
giornalisti, che ha preceduto 
il concerto dei Solisti Aqui
lani che Antonell.ni dirige. 
Invitat i dall'accademia musi
cale napoletana, promotrice 

dell'iniziativa, Antonellini ed i 
suoi solisti sono presenti nel
la nostra città per una serie 
di concerti già in pieno svol
gimento in due scuole medie 
cit tadine: la De Sanctis e la 
Tito Lucrezio Caro. 

Si è parlato con Antonelli
ni della importanza d'una 
esperienza che, di regione in 
regione, va rilevandosi assai 
interessante e proficua. La di-
sponibiliià. l'interesse che i 
ragazzi dimostrano supera 
ogni più ottimistica previsio
ne. Ne abbiamo avuto la pro
va quando un gruppo di que
sti ragazzi ha espresso il ti
more che l'iniziativa possa 
esaurirsi, come altre volte è 
avvenuto, in un fuoco di pa
glia, ridarsi a pochi episodi 
isolati, senza seguito. 

Garant i re la continuità del
la politica intrapresa: questa 
è essenzialmente la richiesta 
fatta dagli studenti . La musi
ca non come occasionale di
versivo per trascorrere di 
tanto in tan to qualche ora 
piacevolmente t ra le mura 
della «vuola. ma impegno a 
cui tendere per fame, in un 
quadro complessivamente rin
novato, materia d'insegna
mento. a livelli che possano 
garantire una effettiva for
mazione. 

n problema è stretta
mente collegato a quanto di
ceva il maestro Bruno Maz
zetta. direttore di San Pie
tro a Mijella. denunciando 
l'insufficienza dei conservato
ri. l'inadeguatezza dei loro 
organici e delle loro struttu
re di fronte al crescente nu
mero di giovani che vorrebbe
ro frequentarli. 

Per renderci diret tamente 
conto della portata e del si
gnificato della iniziativa in
trapresa dall'accademia mu
sicale. ci siamo recati ieri 

mat t ina alla scuola sperimen
tale Giuseppe De Sanctis. In 
una sala a pianterreno i ra
gazzi avevano già preso po
sto per il concerto fissato per 
le 9.30. Da premettere che i 
13 componenti del comples
so. per l'occasione, si erano 
suddivisi in piccoli gruppi per 
offrire tre concerti che si sa
rebbero svolti contemporanea 
mente in punti diversi del 
grosso edificio scolastico. 

Nella sala a pianterreno. 
» dove ci siamo fermati, c'era 

un duo costituito dal clavi
cembalo e dal violino. Il con
certo, secondo una prassi or
mai collaudata, è stato pre
ceduto da una breve illustra
zione delle musiche che si 
sarebbero eseguite. Dopo la 
esecuzione è s ta ta data la pa
rola agli studenti. Le doman
de poste dai ragazzi agli ese
cutori. pur nella loro com
prensibile sprovvedutezza, 
hanno rivelato, in ogni caso. 
il grande interesse suscitato 
in loro dall'avvenimento. Nul
la di meglio quindi che l'e
sperienza diretta, la presenta 
d'un esecutore, d'un maestro. 
degli strumenti con cui la 
musica si fa. Sintomatico ci 
sembra quello che-a l termi
ne dell'incontro ha detto uno 
dei ragazzi: «H o sentito que
sta musica alla radio, mio 
padre ha anche il disco. Non 
mi piaceva, ma così è tu t to 
diverso ». 

SCHERMI E RIBALTE 

Sandro Rossi 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

E5POSIZ:."»NF 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestltempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421253 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: «Blow-up» (No) 
Cinama giovani: e Splendore nell'erba > (America) 
Cinema giovani: » Manhattan» (Vittoria) 
« Soldato blu » (Spot) 

per studenri) 
In: « Tre pe-

fam.Ilari) l i 

IL CIRCO DARIX TOGNI 
E' a Napoli in Via Nuov» Marit
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 
Due spettacoli g'ornal-eri. Ore 
16.30 e 21.15. Creo riscaldato. 

f EATRI 
CILE* (Tel. 656.26S> 

Ore 17 (rec.ta straordinirla, 
preizi familiari e 
Dodores Palumbo 
core viziose ». 

DIANA 
Ore 18 (prezzi 
cooperative Teatro Necessiti pre
senta: • Na serve e* non serve > 
di Petito. 

POLITEAMA (V I * M K M I «• Old 
Tel. 401*64) 
Ore 21,30 Paolo Ferrari e Elio 
Pendoli! in: « I l vizietto ». Re-
g'a di Luciano Salce. 

SANCARLUCLIO (Via 5»n Pasque-
l« • Chi».». 49 T»l 405 000) 
Ore 21.30 « Teatro Aperto » 
presenta El'o Maslna In: « Sen
za tracco tutta in nero ». da 
colloqu o col Tango D: Cerio 
Terron. 

5ANNAZZARO (V i * Oliala • 
Tel «11.729) 
Ore 21.15 La Sber'a in: « E ' 
siamo latti fiali dì Eva >. 

SAN CARLO 
Venerdì 29 «'.le ore 18: « Ma
dama Batterfty ». Maestro Fran
co Marinino. 

SAN FERDINANDO (Plana Tao 
tra t- Met ta * * * * Tel. 444500) 
Ore 21,15 il Teatro Tenda di 
Pescara presenta Anna Marra-
mauro in: « Immacolata », di 
Franco Scaglia. Adattamento e 
riefeborazione di Leopoldo M i -
sìlrlìvili. 

TEATRO t IONDO (Via Vicaria 
VMtftto, 34 . angolo Via Dw» 
• * * . Tal. 22124*) 
Maria Luisa a Mario Santella In 
« La Medea di Portamedina ». 
Martedì, mercoledì, giovedì, ve
nerdì ore 21.15; sabato ore 
17.30 e 21,15; domenica ore 
17.30. 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio
vanni Maggiore Pianateli!, 12 -
Tel. 285128) 
Ore 21 Salvio Condelti prese.i*a: 
• Per Samuel Beckctt ». 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 
Riposo 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Caldieri. 19) 
La Coop teatrale l'ArcIcoso pre» 1 
senta dal 26 ,2 al 9 /3 : e L'arci- i 
coso », di R. P.nget. i 

JAZZ CLUB NAPOLI 
R DOSO 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riposo 

ClNfcMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 

Saint Jack, con 8. Gazzarra -
OR (VM 14) 

CIRCOLO PARLO NERUDA • (Via 
Posilliao. 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo \ 

SPOT 
Soldato bla, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
92 minati in un'altra cittì, con 
R. Banche - S 

EM8ASST (via P. De Mora. 19 
Tel 377 .946 ) 
Chiuso 

NO 
Bloar-Up. con D. Hemnvngs -
DR (VM 14) 

NERUDA 
Ripaso 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba. 30) 
Il potere degli uomini è la pa
zienza delle donna, di Cristina 
Perincloli (ore 19-21) 

l.JEMA .RIME VISIONI 
43ADIR (Via PalaMRo O a p j a 

T*L OTAST) 
Mani 41 veneto, con A. talen
tano • C 

ACACIA (Taf. S 7 M 7 1 ) 
I l ladron*. con E- Mbntasano 

AICYONE (Via loeMMC*. * • 
Tel. 408.375) 
Dieci, con D. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
TcL 683.128) 
Inferno, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Linea di sangue, con A. Hephurn 
SA 

ARlECCHINC (Tel 416.731) 
Don Giovanni, con R. Raimondi 
- M 

AUGUSTEO (Piazza, Duca d'Ao
sta Tei. 41S.361) 
Arrivano i gatti 

CORSO (Cono Meridional* - Ce» 
lefoao 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Squadra speciale 44 Magnum 

DELLE PALMt (Vicolo vetreria 
Tei. 418.134) 
Amityville horror, con J. Sro-

' lin - DR 
EMPIRE (V i * P. Giordani - Tele

fono 681.900) 
Calè Express 

EXCtLkiUK «Via Milano r*te> 
Inno 268 479) 
Cannibal Holccaust - DO (VM 
18) 

FIAMMA (Via C Pocrio. 46 -
Tel. 416.988) 
Intere*»***-, con M. Gibson - DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via fllaaaleri. 4 • 
Tei. 417.437) 
Provaci ancora Saaa, con W. 
Alien • SA 

FIORENTINI f V » R. Bracco, t • 
Tee 310.483) 
li ladrone, con E. Montesano 

METROPOLI I A N (V i * Chiata • 
TeL 418.880) 
Fuga da Alcatraz, con C EasT-
wood - A 

PLAZA 'Via Kerfeaker. 2 Tela
rono 370.519) 
Squadra speciale 44 Magnum 

Radio città 
Prove tecniche 
di trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 

ROXY (Tel. 343.149) 
Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 5- Luci*. 69 
TeL 415.572) 
I mastini del Dallas 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268-122) 
Donna è meraviglia, con T. Be-
rer.ger - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogaata - Telerò. 
- no 619.923) 

Primo morso 
ALLE GINEalME (Piazza San Vi

tale Tei. 616.303) 
Mani di velluto, con A. Celeri
no - C 

ADRIANO (Tel 313.005) 
II matrimonio di Maria Braun. 
con H. 5:hygu:ia - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via M «trotti 69 
TeL 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tal. 248.982) 
Splendore nell'erba, di E. Kaxan 
S 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
Taf. S77.583} 
La Ccaal* il diavolo e racajaa-
santc, con G. Guida - C 

ARGO (Via A. P**r*o. « - Tao» 
fono 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'apoteosi del sesso 

ASTRA (TeL 206.470) 
Donna è meraviglia, con T. Be-
renger - S (VM 18) 

AVION (Viale «egli Astronauti . 
TeL 7419.264) 

- Mani di velluto, con A. Celsn-
tano - C 

AZALEA (Via Cornane. 23 Tele
fono 619.280) 
Fantasmi, d: D. Coscarelli - DR 

Teatro Biondo 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 

in 

«La Medea di 
Porta Medina» 

BELLINI (V I * Conia di Rovo. 1B -
TeL 341.222) 
Bersagli ad altezza uomo, con 
L Merenda - A (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377 .109 ) 
Meteor, con S. Connery - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
TeL 200.441) 
Eccessi erotici 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
TeL 444.800) 

. Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

OIANA (Via L Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (V i * C Saatenc* • Tato» 
- fono 322.774) 

Eccessi erotici 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -

TeL 293.423) 
Una donna particolare 

GLORIA « A > (Via Arenacela. 250 
Tel 251.309) 
Brace Lee il campione 

GLORIA • 8 » (Tei. 291.309) 
La palai* baHaota, con R. Poz
zetto - Comico 

MIGNON (Vi * Armando Dia* • 
T *L 324.893) 
L'apoteosi del sesso 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 689.444) 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
LA PERLA ( le i . 760.17.12) 

I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
(VM 14) 

PIERROI (Via Provinciale Otta
viano TeL 75.67.802) 
Nuda dietro la siepe, con f . Krt-
stal - S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo 68 • 
T*L 76-94.741) 
Braccio di Ferro contro aH In
diani - DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
- Tel. 616925) 
11 furore dalla Cina colpisca ta> 
cora, con B. Lee - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 • To
rcia*»* 377.937) 
Maiifcauaa. con W . Al^n - • 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I migliori dopo il sole 
Concessionaria esclusiva per la 

CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEMS s.r.l, 
QUALIANO . Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna 
— Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime f*KHHitioiii M mamtuto 

Li-V^. 


